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B A S L I N I . Sta bene. E i p e t o che avevo 
usa to il verbo devolvere, perchè era già 
s t a to usato nell 'art icolo 13-ter. 

F A L L E T T I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
F A L L E T T I , relatore. A proposito que-

s to emendamento , devo d ichiarare che ieri 
svolsi le ragioni per cui la Giunta del bi-
lancio aveva c reduto , dopo che fu presen-
t a t o l ' emendamen to del Governo per una 
sopratassa di lire due sui biglietti ferroviar i , 
di mantenere la sua deliberazione prece-
dente, favorevole alla tassa dei passapor t i . 

L ' e m e n d a m e n t o che riduce la sopratassa 
da lire due a una lira non è s t a to esamina to 
dalla Commissione^ Per accordo preso col 
pres idente della Giunta , dichiaro che, su 
ques ta proposta , i commissari non vo tano 
in nome collett ivo, ma si r iservano ciascuno 
la propr ia l ibertà di azione. Io vo te rò a 
f a v o r e de l l ' emendamento . 

P R E S I D E N T E . Ma dove sono questi 
a l t r i membr i della Giunta che vorrebbero 
vo ta re s ingolarmente? 

F A L L E T T I , relatore. Ho voluto dire che 
la Commissione non si è pronunzia ta . 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, c'è 
un ordine del giorno della Commissione a 
ques to articolo 28. 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. È assorbito. 

F A L L E T T I , relatore. Lo svolsi ieri. 
D I SAN G I U L I A N O , ministro degli affari 

esteri. Vorrei .pregare il re la tore di riflet-
te re che l 'o rd ine de! giorno, di cui si par la , 
re la t ivo alle facil i tazioni ferroviar ie , è assor-
bi to ne l l ' emendamen to del l 'onorevole Ba-
simi. 

E r a logico che l 'onorevole re la tore nella 
discussione generale lo mantenesse , poiché 
egli allora p roponeva di conservare la tassa 
di due lire sui passaport i ; ma oggi che si è 
prefer i to il s is tema delle tessere ferroviar ie 
con le facil i tazioni d o m a n d a t e in quell 'or-
dine del giorno, ev iden t emen te esso non ha 
più ragione di essere. Quindi il Governo 
prega la Giunta di r i t i rar lo, perchè si è già 
sodisfa t to al suo desiderio in modo ancora 
più efficace che con un ordine del giorno, 
cioè, con u n a disposizione di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facol tà di par lare . 

F A L L E N T I , relatore. Poiché nel senso si 
in tende l ' emendamen to che, in corr ispet t ivo 
della sopra tassa saranno accorda te le faci-
l i tazioni di viaggio chieste dalla Giunta , 
ques ta non ha ragione di insistere nel suo 
ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E : Onorevole Morpurgo.. . 
M O R P U R G O . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Allora l 'ar t icolo 28 ri-

mane così fo rmula to : 
Art . 28. 

È dovu t a dai vet tor i , una tassa di lire 
o t t o per ogni posto in tero di emigrante , 
q u a t t r o per ogni mezzo posto e due per 
ogni qua r to di posto. 

Gli emigrant i che, a scopo di lavoro, si 
recano per ferrovia al l 'estero f ru i r anno di 
speciali faci l i tazioni di viaggio sulle ferro-
vie i ta l iane e di quelle che even tua lmen te 
fossero concordate colle Amminis t raz ion i 
estere, purché si facciano rilasciare alla s ta-
zione di pa r t enza , con t emporaneamen te al 
biglietto di viaggio, una tessera della vali-
di tà di un anno e del valore di una lira. 

Con decreto reale, promosso dal ministro 
dei lavori pubbl ic i di accordo con quello 
degli esteri, s a ranno s tabi l i te le facil i tazioni 
ferroviarie alle quali l ' emigrante avrà di-
r i t to e de t e rmina te le norme di ta l i con-
cessioni. 

I l r icava to delle tasse e dei cont r ibut i di 
cui al presente articolo, come pure le tasse 
di pa ten te , le pene pecuniar ie ed in genere 
ogni altro reddi to o provento d ipenden te 
dalla legge e dal regolamento sul l 'emigra-
zione, sono a t t r ibu i t i al Fondo per l 'emi-
grazione. 

Questo Fondo sarà inves t i to in t i tol i di 
S ta to , o ga ran t i t i dallo S ta to , nella pa r t e 
di esso che non sia devo lu ta a sodisfare 
le spese pel servizio dell 'emigrazione. 

La pa r t e a ciò des t ina ta è t e n u t a dal la 
Cassa deposit i e pres t i t i in conto corrente 
f ru t t i fe ro al saggio d ' interesse dei depositi 
volontar i e calcolato a tenore d e l l ' a r t i -
colo 44 del regolamento 9 dicembre 1875, 
n. 2802. 

I p re levament i da questo conto corrente 
sono disposti dal Commissario generale, e 
sono assegnati esc lus ivamente a van tagg io 
dell 'emigrazione t a n t o al l ' interno che all 'e-
stero. 

II bilancio del Fondo per l 'emigrazione, 
sul quale graveranno le spese pel Commis-
sariato, e pei servizi ad esso a t t inent i , ver rà 
p resen ta to ogni anno dal minis t ro degli af-
far i esteri , al Pa r l amen to , che lo esamina 
e lo vo ta sepa ra t amen te . 

Alla gestione di questo bilancio sono 
estese, nei modi che saranno de te rmina t i 
dal rego lamento , le disposizioni v igent i sul-
l ' amminis t raz ione e contabi l i tà dello S ta to 
e quelle sulla vigilanza, sul controllo e sulla 


